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ADORAZIONE MADRINE 23-01-2025 

“Guarda in cielo e conta le stelle” 

 

Canto di esposizione 

♫  Davanti al Re ci inchiniamo insieme 

per adorarlo con tutto il cuor 
Verso di lui eleviamo insieme  

canti di gloria al nostro Re dei Re. 

 

GUIDA: In questo Grande Giubileo del 2025, il Santo Padre 

Francesco ci chiede di intensificare la preghiera per vivere bene 

questo evento di grazia e sperimentarvi la forza della speranza 
di Dio. 

 

LETTORE 

Dalla Bolla di indizione del Giubileo Ordinario dell’Anno 

2025: Spes non confundit 
 

La speranza, infatti, nasce dall’amore e si fonda sull’amore che 

scaturisce dal Cuore di Gesù trafitto sulla croce: «Se infatti, 
quand’eravamo nemici, siamo stati riconciliati con Dio per 

mezzo della morte del Figlio suo, molto più ora che siamo 
riconciliati, saremo salvati mediante la sua vita» (Rm 5,10). E la 

sua vita si manifesta nella nostra vita di fede, che inizia con il 

Battesimo, si sviluppa nella docilità alla grazia di Dio ed è perciò 
animata dalla speranza, sempre rinnovata e resa incrollabile 

dall’azione dello Spirito Santo. È infatti lo Spirito Santo, con la 

sua perenne presenza nel cammino della Chiesa,  
a irradiare nei credenti la luce della speranza: Egli la tiene accesa 

come una fiaccola che mai si spegne, per dare sostegno e vigore 
alla nostra vita. La speranza cristiana, in effetti, non illude e non 



 

2 
 

delude, perché è fondata sulla certezza che niente e nessuno potrà 
mai separarci dall’amore divino. 
 

PREGHIERA   Dal Salmo 62 (61), 6-9  

Solo in Dio riposa l’anima mia: 

da lui la mia speranza. 
Lui solo è mia roccia e mia salvezza, 

mia difesa: non potrò vacillare. 
In Dio è la mia salvezza e la mia gloria; 

il mio riparo sicuro, il mio rifugio è in Dio. 

Confida in lui, o popolo, in ogni tempo; 
davanti a lui aprite il vostro cuore: 

nostro rifugio è Dio. 

(silenzio) 

♫  Il Signore è la mia forza e io spero in Lui,  

il Signore è il mio Salvator 

in Lui confido non ho timor, 

in Lui confido non ho timor. 
 

GUIDA: Noi siamo abituati a riconoscere in Abramo il nostro 

padre nella fede; S. Paolo ci fa comprendere che Abramo è per 

noi padre nella speranza; non solo padre della fede, ma padre 

nella speranza. (Udienza Generale 29-3-2017) 

LETTORE    
Dal libro della Genesi (12,1-7; 15,1-7) 
 

Il Signore disse ad Abram: «Vattene dalla tua terra, dalla tua 
parentela e dalla casa di tuo padre, verso la terra che io ti 

indicherò. Farò di te una grande nazione e ti benedirò, renderò 

grande il tuo nome e possa tu essere una benedizione». Allora 
Abram partì, come gli aveva ordinato il Signore.  
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Arrivarono nella terra di Canaan, e… Il Signore apparve ad 
Abram e gli disse: «Alla tua discendenza io darò questa terra»… 

Rispose Abram: «Signore Dio, che cosa mi darai? Io me ne vado 
senza figli… a me non hai dato discendenza e un mio domestico 

sarà mio erede». Ed ecco gli fu rivolta questa parola dal Signore: 

«Non costui sarà il tuo erede, ma uno nato da te sarà il tuo 
erede». Poi lo condusse fuori e gli disse: «Guarda in cielo e conta 

le stelle, se riesci a contarle» e soggiunse: «Tale sarà la tua 

discendenza».  
Egli credette al Signore, che glielo accreditò come giustizia. 

 
PREGHIERA   Dal Sal 71 (70), 1-6  

In te, Signore, mi sono rifugiato, 
mai sarò deluso. 

Per la tua giustizia, liberami e difendimi, 

tendi a me il tuo orecchio e salvami. 
Sii tu la mia roccia, 

una dimora sempre accessibile; 
hai deciso di darmi salvezza: 

davvero mia rupe e mia fortezza tu sei! 

Sei tu, mio Signore, la mia speranza, 
la mia fiducia, Signore, fin dalla mia giovinezza. 

Su di te mi appoggiai fin dal grembo materno, 
dal seno di mia madre sei tu il mio sostegno: 

a te la mia lode senza fine. 

(silenzio) 

♫ Il Signore è la mia forza e io spero in Lui,  

il Signore è il mio Salvator 

in Lui confido non ho timor, 

in Lui confido non ho timor. 
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GUIDA: “Abramo si aprì allo stupore delle stelle avvolte dalle 

tenebre, anche noi apriamoci allo stupore nel sapere che siamo 

noi le stelle del cielo: la discendenza di Abramo”. 

LETTORE 

La fede di Abramo che è speranza (da una relazione di 

Giuseppe Barbaglio) 
 

Nella tradizione biblica, credere significa stare appoggiato.  
Abramo credette: stette saldamente appoggiato alla Parola di Dio, 

visse ancorato alla promessa di Dio. La promessa di Dio è 

promessa di una terra e promessa di una numerosa discendenza. 
Ma la promessa di una terra è contraddittoria, perché i possessori 

di questa terra sono altri, i Cananei; anche la promessa di una 
numerosa discendenza è contraddittoria, perché Abramo non ha 

discendenti.  

Abramo credette, superò la contraddizione tra promessa e realtà 
attuale e si ancorò alla promessa. L'appoggiarsi di Abramo alla 

promessa di Dio - alternativa, contraddittoria rispetto alla 
situazione attuale - è la speranza. 

Scrive Paolo nella lettera ai Romani (4,18): "Egli ebbe fede 

sperando contro ogni speranza". Credette in un Dio "che rende 
vita ai morti e chiama all'essere le cose che ancora non sono" 

(17). La riflessione di Paolo è in chiave cristologica, perché Paolo 

ha presente la risurrezione di Cristo. Come Dio risuscitò dalla 
sterilità di Sara e dall'anzianità di Abramo il figlio Isacco, così 

Dio risuscitò da morte suo figlio Gesù. 
Dice Paolo: come ad Abramo fu computato a giustizia, così anche 

per noi.  

Abramo è il prototipo di colui che crede contro ogni speranza 
umana. 

 

 

https://www.finesettimana.org/pmwiki/index.php?n=Db.Relatore?rel=barbaglio
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PREGHIERA 

“Guarda in cielo e conta le stelle… Tale sarà la tua discendenza” 

(Gen 15,5).  
Sono solo stelle, ma per Abramo devono diventare il segno della 

fedeltà di Dio. 
È questa la fede, questo il cammino della speranza che ognuno di 

noi deve percorrere. Se anche a noi rimane come unica possibilità 

quella di guardare le stelle, allora è tempo di fidarci di Dio. 
Ripetiamo insieme: Sei tu, Signore, la nostra speranza 

• Manteniamo senza vacillare la professione della nostra 

speranza, perché è degno di fede colui che ha promesso. Eb 
10,23 

• Io conosco i progetti che ho fatto a vostro riguardo - dice il 
Signore - progetti di pace e non di sventura, per concedervi un 

futuro pieno di speranza. Ger 29,11 

• Io volgo lo sguardo al Signore, spero nel Dio della mia 
salvezza, il mio Dio m'esaudirà. Mich 7,7 

• Adorate il Signore, Cristo, nei vostri cuori, pronti sempre a 
rispondere a chiunque vi domandi ragione della speranza che 

è in voi. 1Pt 3,15 

• Guidami nella tua verità e istruiscimi, perché sei tu il Dio della 
mia salvezza, in te ho sempre sperato. Sal 25 

• Dio volle far conoscere la gloriosa ricchezza di questo mistero 

in mezzo alle genti: Cristo in voi, speranza della gloria. Col 
1,27 

• Noi ci vantiamo anche nelle tribolazioni, ben sapendo che la 
tribolazione produce pazienza, la pazienza una virtù provata e 

la virtù provata la speranza. Rm 5,3 

• Signore, sia su di noi la tua grazia, perché in te speriamo. Sal 

33 

(silenzio) 
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♫ Il Signore è la mia forza e io spero in Lui, 
il Signore è il mio Salvator 

in Lui confido non ho timor, 

in Lui confido non ho timor. 

GUIDA: Siamo nella settimana di preghiera per l’unità dei 

cristiani: professare una fede comune significa riconoscere le 
fondamenta che uniscono i cristiani e riaffermare la speranza in 

Cristo come sorgente di vita nuova. Nell’attesa del suo ritorno, i 

cristiani di tutto il mondo sono chiamati a testimoniare insieme 
questa fede nella risurrezione, che per loro è fonte di speranza e 

di gioia, da condividere con tutti i popoli. 

 

LETTORE    

Da una riflessione del rev. David Marshall 
 

«Farò di te una grande nazione e ti benedirò,… e in te si diranno 

benedette tutte le famiglie della terra» (Gen 12,2-3).  Abramo, 

scelto da Dio per divenire padre del popolo eletto, è chiamato a 
essere benedizione per tutte le genti. Solo allora raggiungerà il 

suo fine. Il racconto di Dio che benedice Abramo e ne fa una 
benedizione per il mondo ci parla oggi in un momento nel quale, 

come esseri umani, spesso rifiutiamo l’interdipendenza che Dio 

vuole per noi e ci rifugiamo nelle fortezze del nostro pensare 
umano egoista. Dobbiamo imparare di nuovo, per strade difficili, 

se necessario, l’interdipendenza che Dio vuole per la famiglia 

umana. 
Essere parte della Chiesa significa essere benedetti dall’amore di 

Dio in Gesù Cristo ed essere una benedizione per il mondo. La 
strada da percorrere dunque è quella dell’amore e del rispetto 

reciproco, e tale chiamata non è prerogativa cristiana ma va oltre 

le nostre comunità in uno spirito di rispettosa cooperazione con 
gli altri per il bene del mondo.  
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PREGHIERA 
 

Dio misericordioso,  

che in Abramo ci hai dato il padre dei credenti, 
tu hai voluto che nella sua discendenza 

fossero benedette 
tutte le genti della terra: 

guarda al popolo dell'alleanza 

e delle promesse 
e al popolo delle profezie 

che ti invoca quale Misericordioso, 

e fa' che al più presto, 
attraverso la rivelazione di Gesù Cristo, 

si faccia l'unità di quanti credono in te, 
unico Dio, 

benedetto nei secoli dei secoli. 

(silenzio) 

CONCLUSIONE 

Preghiamo Dio Padre con la preghiera che Gesù, suo Figlio e 

nostro fratello, ci ha consegnato: 

♫ Padre nostro… 

Concludiamo con la Preghiera del Giubileo 
Padre che sei nei cieli, 

la fede che ci hai donato nel 

tuo figlio Gesù Cristo, nostro fratello, 
e la fiamma di carità 

effusa nei nostri cuori dallo Spirito Santo, 
ridestino in noi, la beata speranza 

per l’avvento del tuo Regno. 
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La tua grazia ci trasformi 
in coltivatori operosi dei semi evangelici 

che lievitino l’umanità e il cosmo, 
nell’attesa fiduciosa 

dei cieli nuovi e della terra nuova, 

quando vinte le potenze del Male, 
si manifesterà per sempre la tua gloria. 

  

La grazia del Giubileo 
ravvivi in noi Pellegrini di Speranza, 

l’anelito verso i beni celesti 
e riversi sul mondo intero 

la gioia e la pace 

del nostro Redentore. 
A te Dio benedetto in eterno 

sia lode e gloria nei secoli. 

Amen. 
 

♫ Madre, fiducia nostra, Madre della speranza, 

tu sei nostro sostegno, tu sei la guida, 

tu sei conforto, in te noi confidiamo, 

tu sei Madre nostra. 

In te piena di grazia si compie il mistero, 

in te Vergine pura il Verbo eterno s'è fatto carne, 

in te l'uomo rinasce per la vita eterna. 

Nella tua fiducia noi cammineremo 

per donare al mondo la vita. 

Portatori di Cristo, salvatori dei fratelli. 

Madre del Redentore, proteggi i tuoi figli, 

a te noi affidiamo la nostra vita, il nostro cuore, 

conservaci fedeli al divino Amore. 


